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SEDE REFERENTE

Giovedì 18 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. — In-
terviene la viceministra per lo sviluppo
economico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 8.25.

Disposizioni per la promozione e la disciplina del

commercio equo e solidale.

Nuovo testo unificato C. 241 Rubinato, C. 75 Rea-

lacci, C. 811 Baretta e C. 2726 Da Villa.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
febbraio scorso.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 4 febbraio
sono stati presentati emendamenti sul
nuovo testo in esame. Invita pertanto la
relatrice ad esprimere il parere sugli
emendamenti presentati.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Allasia 1.1, parere favorevole sul-
l’emendamento Marcon 1.2, parere con-
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trario sull’emendamento Schullian 1.3, e
parere favorevole sull’emendamento Ru-
binato 1.4.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Marcon 2.1, parere contrario sul-
l’emendamento Schullian 2.2 e parere fa-
vorevole sull’emendamento Schullian 2.3,
parere contrario sugli emendamenti Mar-
con 2.4 e Duranti 2.5, parere favorevole
sull’emendamento Da Villa 2.6; invita al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, sugli emendamenti Allasia 2.7 e 2.8;
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Schullian 2.9 e parere contrario
sull’emendamento Squeri 2.10, esprime
parere favorevole sull’emendamento
Schullian 2.11, a condizione che sia rifor-
mulato nei seguenti termini « Al comma 1,
lettera d), sostituire il numero 3) con il
seguente: 3. di programmare investimenti
per il miglioramento della qualità del
prodotto e dei processi produttivi, anche
in un’ottica di miglioramento dell’impatto
ambientale della produzione;. »; esprime
parere contrario sugli emendamenti Alla-
sia 2.12, Schullian 2.13 e Squeri 2.14.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Schullian 3.1, parere contrario sugli
emendamenti Marcon 3.2 e 3.3 e parere
favorevole, a condizione che sia riformu-
lato sopprimendo le parole « quali le or-
ganizzazioni della finanza etica e i gruppi
di acquisto solidale (GAS) » sull’emenda-
mento Marcon 3.4, esprime quindi parere
contrario sull’emendamento Marcon 3.5.

Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Schullian 4.1, Marcon 4.2 e
Schullian 4.3.

Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Schullian 5.1 e Allasia 5.2 e
parere favorevole sull’emendamento Da
Villa 5.3.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Schullian 6.1.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Da Villa 9.1 e raccomanda l’appro-
vazione del proprio emendamento 9.2.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Schullian 10.1 e Da Villa
10.2 ed esprime parere contrario sul-
l’emendamento Allasia 10.3.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Rubinato 11.1, Da Villa 11.2,
parere contrario sull’emendamento Allasia
11.3 e parere favorevole sull’emendamento
Da Villa 11.4.

La viceministra Teresa BELLANOVA
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Allasia 1.1 e approva l’emenda-
mento Marcon 1.2 (vedi allegato 1).

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) ritira il proprio emendamento
1.3

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Rubinato 1.4 e
Marcon 2.1.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) ritira il proprio emendamento
2.2.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.3.

Lara RICCIATTI (SI-SEL) ritira gli
emendamenti Marcon 2.4 e Duranti 2.5, di
cui è cofirmataria.

La Commissione approva l’emenda-
mento Da Villa 2.6, respinge con distinte
votazioni gli emendamenti Allasia 2.7 e
2.8, approva l’emendamento Schullian 2.9
e respinge l’emendamento Squeri 2.10.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) accetta la riformulazione pro-
posta al proprio emendamento 2.11.

La Commissione approva l’emenda-
mento Schullian 2.11, nel testo riformu-
lato e respinge l’emendamento Allasia
2.12.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) ritira il proprio emendamento
2.13.
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La Commissione respinge l’emenda-
mento Squeri 2.14, approva l’emenda-
mento Schullian 3.1 e con distinte vota-
zioni respinge gli emendamenti Marcon
3.2 e 3.3.

Lara RICCIATTI (SI-SEL) non accetta
la riformulazione proposta dalla relatrice
all’emendamento Marcon 3.4, ritenendo
importante inserire nel testo il riferimento
ai gruppi di acquisto solidale.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, sotto-
linea che la riformulazione proposta è
motivata dall’opportunità di rendere più
inclusivo il testo nei confronti di altre
esperienze dell’economia solidale.

Gianluca BENAMATI (PD) concorda
con le osservazioni della relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Marcon 3.4 e
3.5.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) illustra le finalità del proprio
emendamento 4.1 volto a inserire preve-
dere tra gli enti rappresentativi del com-
mercio equo e solidale tutti i soggetti
iscritti nell’Elenco nazionale del commer-
cio equo e solidale, tra i quali gli enti di
promozione delle filiere e i licenziatari dei
marchi.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, sotto-
linea che la pubblicità dell’Elenco nazio-
nale non ha carattere costitutivo, ma si
tratta di una pubblicità notizia che con-
sente alla commissione di svolgere le sue
funzioni di vigilanza e ai consumatori di
conoscere le filiere del commercio equo e
solidale.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) ritira il proprio emendamento
4.1.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Marcon 4.2.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) ritira i propri emendamenti 4.3
e 5.1.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Allasia 5.2 e approva l’emenda-
mento Da Villa 5.3.

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
ritira il proprio emendamento 6.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Da Villa 9.1, 9.2
della Relatrice, gli identici emendamenti
Schullian 10.1 e Da Villa 10.2 e respinge
l’emendamento Allasia 10.3. Approva
quindi, con distinte votazioni, gli emenda-
menti Rubinato 11.1 e Da Villa 11.2,
respinge l’emendamento Allasia 11.3 e ap-
prova l’emendamento Da Villa 11.4.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
il testo risultante dall’approvazione degli
emendamenti sarà trasmesso alle Commis-
sioni consultive per l’espressione del pre-
scritto parere.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 8.45.

INTERROGAZIONI

Giovedì 18 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonio Gentile.

La seduta comincia alle 14.45.

5-07407 Scagliusi: Questioni relative

al progetto « Interconnessione TAP ».

Il sottosegretario Antonio GENTILE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Emanuele SCAGLIUSI (M5S), repli-
cando, si dichiara solo parzialmente sod-
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disfatto della risposta fornita dal rappre-
sentante del Governo. Ricorda come il suo
gruppo si sia sempre dichiarato contrario
alla realizzazione del gasdotto TAP in
quanto economicamente non utile per la
regione Puglia, per le necessità di approv-
vigionamento di gas dell’Italia, e poten-
zialmente dannoso per l’impatto ambien-
tale e il turismo. Sottolinea altresì come il
Presidente della regione Puglia abbia di-
chiarato di non aver ricevuto alcuna co-
municazione in merito alla classificazione
del TAP all’interno della rete nazionale dei
gasdotti e di aver pertanto presentato un
ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica per impugnare il decreto mi-
nisteriale del 20 ottobre 2015.

5-07497 Ginefra: Stato di attuazione del protocollo

d’intesa per la soluzione della vertenza OM Carrelli.

Il sottosegretario Antonio GENTILE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Dario GINEFRA (PD), replicando,
prende atto della risposta. Sottolinea come
la vertenza abbia assunto dimensioni assai
più ampie includendo l’ex Isotta Fraschini
di Gioia Tauro. Sottolinea che da informa-
zioni assunte nelle ultime ore sembrerebbe
che manchino solo alcuni dettagli alla sot-
toscrizione dell’Accordo di programma per
gli investimenti da realizzare nel prossimo
triennio nei complessi industriali per la
produzione di veicoli a ridotto impatto am-
bientale. Raccomanda, inoltre, che sia fis-
sato tempestivamente l’incontro annun-
ciato dalla viceministra, in quanto la re-
gione Puglia e la città metropolitana di Bari
che hanno adempiuto per prime al trasferi-
mento del capannone ex OM Carrelli ri-
schiano oggi di essere penalizzate dalla sca-
denza della cessione del fabbricato prevista
entro il prossimo 31 di marzo. Ricorda al
rappresentante del Governo che sono in
scadenza nel prossimo mese di giugno gli
ammortizzatori sociali e che quindi è asso-
lutamente urgente sottoscrivere l’accordo
di programma.

5-07564 Lodolini: Piano industriale
della JP Industries.

Il sottosegretario Antonio GENTILE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Emanuele LODOLINI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta arti-
colata fornita dal rappresentante del Go-
verno che ricostruisce la complessa vi-
cenda giudiziaria del gruppo, anche se
evidenzia come non risultino ancora pre-
cisi elementi informativi relativamente al
Piano industriale dell’azienda.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 18 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 15.05.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2015 ».

C. 3540 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che la Commissione procederà oggi al-
l’esame, ai sensi dell’articolo 126-ter del
Regolamento, del disegno di delegazione
europea 2015.

Ricorda che la Commissione esamina,
per le parti di sua competenza, il disegno
di legge di delegazione europea, assegnato
in sede referente alla XIV Commissione, e
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conclude tale esame con l’approvazione di
una relazione e con la nomina di un
relatore, che può partecipare alle sedute
della XIV Commissione.

Gli emendamenti eventualmente appro-
vati dalla Commissione sono trasmessi,
unitamente alla relazione stessa, alla XIV
Commissione, che dovrà a sua volta ap-
provarli, potendo respingerli esclusiva-
mente per motivi di compatibilità comu-
nitaria o di coordinamento generale: a tal
fine, gli emendamenti presentati in Com-
missione saranno sottoposti al vaglio pre-
ventivo della presidenza della Commis-
sione, sulla base delle specifiche regole di
ammissibilità.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice,
espone in sintesi i contenuti del disegno di
legge di cui in titolo.

Il disegno di legge di delegazione eu-
ropea, insieme al disegno di legge europea,
rappresenta uno degli strumenti legislativi
che assicurano il periodico adeguamento
all’ordinamento dell’Unione.

La legge 24 dicembre 2012, n. 234, che
ha attuato una riforma organica delle
norme che regolano la partecipazione del-
l’Italia alla formazione e attuazione della
normativa e delle politiche dell’Unione
europea, ha sostituito la legge comunitaria
annuale, prevista dalla legge n. 11 del
2005, con i due strumenti sopra richia-
mati. In particolare, l’articolo 30, comma
2, specifica che con la legge di delegazione
europea viene conferita al Governo la
delega legislativa per dare attuazione alle
direttive europee e alle decisioni quadro,
nonché agli obblighi direttamente ricon-
ducibili al recepimento di atti legislativi
europei. Nei tre anni successivi all’appro-
vazione della riforma il Parlamento ha
proceduto all’approvazione di sei leggi or-
dinarie di attuazione del diritto europeo,
ovvero tre leggi di delegazione europea e
tre leggi europee (riferite agli anni 2013,
2013-secondo semestre e 2014). Nella le-
gislatura corrente è stato quindi possibile
accelerare il percorso di recepimento della
normativa dell’Unione, garantendo l’attua-
zione in via legislativa di oltre cento di-
rettive (117, quelle attuate al 31 gennaio

2016), alcune delle quali (oltre 20) erano
contenute nei disegni di legge comunitaria
2011 e 2012, di cui era stata avviata
l’istruttoria parlamentare nella precedente
legislatura, ma che non furono mai ap-
provate. Prima di procedere alla illustra-
zione dei contenuti del disegno di legge,
segnalo che, nei giorni scorsi, è stato
presentato – presso l’altro ramo del Par-
lamento – il disegno di legge europea 2015
(S. 2228), di cui il Senato dovrebbe ini-
ziare l’esame nei prossimi giorni. Anche
con riguardo al 2015, quindi, si conferma
la scelta procedurale del Governo – già
adottata con le leggi riferite all’anno 2014
– di sottoporre, in via separata, i due
provvedimenti all’esame delle due Camere,
che li esamineranno quasi contestual-
mente.

Il disegno di legge C. 3540 consta di 14
articoli ed è corredato da due allegati, A
e B, contenenti l’elenco delle direttive da
recepire con decreto legislativo.

L’articolato contiene disposizioni di de-
lega e principi e criteri direttivi specifici
per l’esercizio della delega riguardanti il
recepimento di 8 direttive europee e di
una raccomandazione CERS (Comitato eu-
ropeo per il rischio sistemico), nonché
l’adeguamento della normativa nazionale a
12 regolamenti europei. Inoltre, per il
recepimento di una direttiva (2014/17/UE)
il disegno di legge prevede principi e
criteri direttivi specifici per l’esercizio
della delega legislativa, che è già stata
conferita con la precedente legge di dele-
gazione europea 2014.

Segnala che negli allegati A e B del
disegno di legge sono elencate, rispettiva-
mente, 1 e 6 direttive. La direttiva 2011/
91/UE, invece, non risulta inserita negli
allegati, in quanto la relativa disposizione
di delega legislativa è contenuta all’articolo
4 del disegno di legge.

Come evidenziato nella relazione illu-
strativa, il disegno di legge ha ad oggetto
il recepimento delle direttive pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea (GUUE), successivamente all’approva-
zione in prima lettura al Senato del dise-
gno di legge di delegazione europea 2014,
avvenuta lo scorso 14 maggio 2015. In
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quell’occasione, il testo non subì modifi-
cazioni presso la Camera dei deputati e fu
approvato definitivamente il successivo 2
luglio.

Tra le direttive inserite nel disegno di
legge di delegazione europea 2015, invero,
cinque sono state pubblicate nel 2015, due
sono riferite al 2014 e una al 2011.

Quanto alle direttive pubblicate nel-
l’anno 2015, complessivamente circa 40,
rileva che per alcune la delega per il
recepimento in via legislativa è stata con-
ferita con legge di delegazione europea
2014; in alcuni casi, si prevede un rece-
pimento in via amministrativa; sono nu-
merose, tuttavia, le direttive (pubblicate
nel 2015 nella GUUE), che non risultano
inserite nel presente disegno di legge.

Con riferimento ai tempi di recepi-
mento, il provvedimento in esame non
contempla direttive per le quali sia già
scaduto il termine fissato per il recepi-
mento nell’ordinamento nazionale. Il ter-
mine scadrà nel corso del 2016 per quat-
tro direttive, e nel corso del 2017, per due
direttive; infine, una direttiva andrà rece-
pita entro il 2018.

L’articolo 1, come di consueto, reca la
delega al Governo per l’attuazione delle
direttive europee, di cui agli allegati A e B,
rinviando, per quanto riguarda i termini,
le procedure, i principi e i criteri direttivi
della delega, alle disposizioni previste dagli
articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234. Il comma 2 prevede che gli
schemi di decreto legislativo recanti attua-
zione delle direttive incluse nell’allegato B
siano sottoposti al parere delle competenti
Commissioni parlamentari. Tale proce-
dura è estesa anche ai decreti di attua-
zione delle direttive di cui all’allegato A,
qualora in essi sia previsto il ricorso a
sanzioni penali. Il comma 3, infine, di-
spone che eventuali spese non contemplate
dalla legislazione vigente che non riguar-
dano l’attività ordinaria delle amministra-
zioni statali o regionali, possano essere
previste nei decreti legislativi attuativi
esclusivamente nei limiti necessari per
l’adempimento degli obblighi di attuazione
dei medesimi provvedimenti. Alla coper-
tura degli oneri eventualmente previsti,

nonché alla copertura delle minori entrate
eventualmente derivanti dall’attuazione
delle direttive, qualora non sia possibile
farvi fronte con i fondi già assegnati alle
competenti amministrazioni, si provvede a
carico del Fondo per il recepimento della
normativa europea, di cui all’articolo 41-
bis della legge n. 234 del 2012.

Per quanto concerne i profili di com-
petenza ovvero d’interesse della X Com-
missione, rammenta in particolare le se-
guenti direttive.

L’articolo 4 delega il Governo ad ema-
nare decreti legislativi sull’etichettatura e
informazione sugli alimenti ai consuma-
tori, in tema di rintracciabilità dello sta-
bilimento di origine del prodotto ed in
ordine all’apparato sanzionatorio. La de-
lega mira all’adeguamento ai principali
riferimenti nella normativa europea in
materia, rappresentati dal regolamento
(UE) n. 1169/2011 del 25 ottobre 2011,
relativo alla fornitura di informazioni sugli
alimenti ai consumatori, che ha modificato
regolamenti e direttive preesistenti, e dalla
direttiva 2011/91/UE del 13 dicembre
2011, relativa alle diciture o marche che
consentono di identificare la partita alla
quale appartiene una derrata alimentare.
Il comma 2 aggiunge principi e criteri
specifici per l’esercizio della delega.

L’articolo 6 reca la delega al Governo
per l’adozione di un decreto legislativo che
– nel rispetto dei principi di cui alla legge
n. 185 del 1990 – provveda a riordinare e
semplificare le procedure di autorizza-
zione all’esportazione di prodotti e di
tecnologie a duplice uso e ad applicare le
sanzioni in materia di embarghi commer-
ciali, nonché per ogni tipologia di opera-
zione di esportazione di materiali prolife-
ranti. Il comma 2 (lettere a)-g)) indica una
serie di ulteriori principi direttivi specifici,
prevedendo, in particolare, la necessità di
adeguare la normativa nazionale a taluni
regolamenti CE/UE concernenti i prodotti
e le tecnologie a duplice uso, le sanzioni in
materia di embarghi commerciali, l’espor-
tazione di materiali proliferanti (regola-
mento (CE) n. 428/2009; regolamenti (UE)
n. 599/2014 e n. 1382/2014, che modifi-
cano entrambi il regolamento (CE) n. 428/
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2009; regolamento (CE) n. 1236/2005 e
regolamento di esecuzione (UE) n. 1352/
2011).

L’articolo 8 prevede una delega per
l’emanazione di uno o più decreti legisla-
tivi per l’adeguamento al regolamento (UE)
n. 305/2011 che fissa condizioni armoniz-
zate per la commercializzazione dei pro-
dotti da costruzione e che abroga la di-
rettiva 89/106/CEE del Consiglio. Principi
e criteri direttivi specifici di delega, sono
introdotti dal comma 2. Una delega per
l’emanazione di disposizioni correttive e
integrative è contenuta al comma 4, men-
tre il comma 5 prevede una clausola di
invarianza finanziaria.

Tra i principi e i criteri direttivi spe-
cifici di delega previsti dalla disposizione
in esame si segnalano:

la fissazione dei criteri per la nomina
dei rappresentanti italiani all’interno del
Comitato permanente per le costruzioni;

la costituzione di un Comitato nazio-
nale di coordinamento per i prodotti da
costruzione;

la costituzione di un Organismo na-
zionale per la valutazione tecnica europea
(ITAB);

l’individuazione presso il Ministero
dello sviluppo economico del Punto di
contatto nazionale;

l’individuazione del Ministero dello
sviluppo economico quale Autorità notifi-
cante;

la possibilità di affidare ad Accredia
compiti di valutazione e controllo degli
organismi da autorizzare per svolgere
compiti di parte terza nel processo di
valutazione e verifica della costanza della
prestazione;

la previsione di disposizioni in tema
di proventi e tariffe;

la previsione di sanzioni penali o
amministrative per le violazioni degli ob-
blighi derivanti dal regolamento.

Il comma 1 prevede che l’esercizio della
delega è effettuato:

entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge;

su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
i Ministri degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, della giustizia,
dell’economia e delle finanze e del Mini-
stro dell’interno;

acquisito il parere delle competenti
Commissioni parlamentari;

Il comma 2 prevede che nell’esercizio
della delega il Governo è tenuto a seguire
i principi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici, tra i quali:

la fissazione dei criteri per la nomina
dei rappresentanti dell’Italia in seno al
comitato di cui all’articolo 64 del Regola-
mento ed al gruppo di cui all’articolo 55
del regolamento;

la costituzione di un Comitato nazio-
nale di coordinamento per i prodotti da
costruzione, con compiti di coordinamento
delle attività delle amministrazioni com-
petenti nel settore dei prodotti da costru-
zioni e di determinazione degli indirizzi
volti ad assicurare l’uniformità ed il con-
trollo dell’attività di certificazione e prova
degli organismi notificati e individuazione
delle amministrazioni che hanno il com-
pito di costituirlo;

la costituzione di un Organismo na-
zionale per la valutazione tecnica europea
(ITAB) quale organismo di valutazione
tecnica (TAB) ai sensi dell’articolo 29 del
regolamento e fissazione dei relativi prin-
cìpi di funzionamento e di organizzazione
e individuazione delle amministrazioni che
hanno il compito di costituirlo;

l’individuazione presso il Ministero
dello sviluppo economico del Punto di
contatto nazionale per i prodotti da co-
struzione di cui all’articolo 10, paragrafo l,
del Regolamento nonché delle modalità di
collaborazione delle altre Amministrazioni
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competenti, anche ai fini del rispetto dei
termini chiari di facile comprensione (pa-
ragrafo 3, articolo 10);

l’individuazione del Ministero dello
sviluppo economico quale Autorità notifi-
cante ai sensi del Capo VII del regola-
mento;

la fissazione dei criteri e delle pro-
cedure necessarie per la valutazione, la
notifica ed il controllo degli organismi da
autorizzare per svolgere compiti di parte
terza nel processo di valutazione e verifica
della costanza della prestazione, di cui
all’articolo 40 del regolamento, anche al
fine di prevedere che tali compiti di va-
lutazione e controllo degli organismi pos-
sano essere affidati mediante apposite
convenzioni all’organismo unico nazionale
di accreditamento ai sensi dell’articolo 4
della legge 23 luglio 2009, n. 99.

L’articolo 10 della legge individua i
princìpi e criteri direttivi specifici per
adeguare il quadro normativo vigente al
regolamento (UE) n. 751/2015 del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo
alle commissioni interbancarie sulle ope-
razioni di pagamento basate su carta. Al
comma 2, lettere a)-g), si prescrive che il
Governo emani a tal fine un decreto
legislativo, secondo principi e criteri di-
rettivi specifici. Il comma 3 impone al
Governo di assumere le iniziative neces-
sarie per incentivare la definizione effi-
ciente, sotto il profilo economico, delle
commissioni interbancarie sulle carte di
debito per le operazioni nazionali, con
l’obiettivo di facilitare l’utilizzo di tali
strumenti in segmenti di mercato con-
notati da un utilizzo elevato del contante
e di ridurre gli oneri connessi alla loro
accettazione, e conformemente all’articolo
3 del regolamento.

Per quanto concerne le direttive con-
tenute nell’Allegato B, per le quali i relativi
schemi di atti normativi di recepimento
sono da sottoporre al parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, segnala
la direttiva n. 652 del 2015 del Consiglio,
che stabilisce i metodi di calcolo e gli
obblighi di comunicazione ai sensi della

direttiva 98/70/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio relativa alla qualità della
benzina e del combustibile diesel.

La direttiva (UE) 2015/652 stabilisce le
modalità per dare attuazione alle prescri-
zioni della direttiva 98/70/CE che definisce
le specifiche tecniche applicabili ai carbu-
ranti per i veicoli stradali, le macchine
mobili non stradali, i trattori agricoli e
forestali e le imbarcazioni da diporto
quando non sono in mare.

L’articolo 7-bis della direttiva 98/70/CE
contiene misure in materia di riduzione
delle emissioni di gas a effetto serra,
stabilendo l’obbligo per gli Stati membri di
designare fornitori di carburante compe-
tenti a monitorare e a segnalare le emis-
sioni di tale prodotte durante il ciclo di
vita dovute ai carburanti e all’energia
fornite (paragrafo 1). A partire dal 2011 i
fornitori devono inoltre trasmettere con
cadenza annuale all’autorità designata dal
rispettivo Stato membro una relazione
sull’intensità delle emissioni dei gas a
effetto serra dei combustibili e dell’energia
forniti in ciascuno Stato. Essi dovranno
poi ridurre del 6 per cento, con eventuali
obiettivi intermedi, l’intensità dei gas delle
emissioni di gas a effetto serra entro il 31
dicembre 2020. Sono previsti obiettivi sup-
plementari indicativi fino a giungere ad
una riduzione del 10 per cento (paragrafo
2). Inoltre, l’articolo 8 stabilisce l’obbligo
per gli Stati membri di presentare entro il
31 dicembre di ogni anno una comunica-
zione sui dati nazionali relativi alla qualità
dei combustibili utilizzati per il trasporto
stradale nell’anno civile precedente.

L’articolo 3 della direttiva (UE) 2015/
652 reca, in particolare, misure riguar-
danti il metodo di calcolo che dovrà essere
applicato dai fornitori nonché lo standard
da utilizzare ai fini della comunicazione
dei dati. Tale metodo deve produrre co-
municazioni sufficientemente precise da
consentire alla Commissione europea di
valutare criticamente le prestazioni dei
fornitori in merito ai loro obblighi. Per il
metodo di calcolo si rinvia all’allegato I,
che specifica quali sono i gas a effetto
serra considerati ai fini dello stesso (bios-
sido di carbonio, protossido di azoto e
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metano) e identifica la formula da appli-
care. Tale formula, al fine di incentivare
ulteriori riduzioni delle emissioni di gas a
effetto serra, tiene conto anche dei ri-
sparmi dichiarati per le riduzioni delle
emissioni a monte (Upstream Emission
Reductions – UER).

Quanto agli obblighi di comunicazione
per i fornitori, ossia le PMI, questi saranno
ridotti al minimo. I dati saranno trasmessi
con cadenza annuale secondo il formato
armonizzato indicato nell’allegato IV.

L’articolo 5 della direttiva rimanda al-
l’allegato III per l’ottemperanza degli ob-
blighi di comunicazione di cui all’articolo
8 della direttiva 98/70/CE.

I dati da comunicare, che riflettono le
successive modifiche apportate alla diret-
tiva 98/70/CE, includono il tipo di com-
bustibile o energia, il volume o quantità di
elettricità, l’intensità delle emissioni di gas
a effetto serra, le UER, l’origine e il luogo
di acquisto.

Il termine per il recepimento della
direttiva è fissato al 21 aprile 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, pro-
pone di fissare il termine per la presen-
tazione degli emendamenti il martedì 23
febbraio 2016, alle ore 10.

La Commissione concorda.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di parlare, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Contenimento del consumo del suolo e riuso del

suolo edificato.

Nuovo testo C. 2039 Governo e abb.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e XIII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 febbraio 2016.

Daniele MONTRONI (PD), relatore, il-
lustra una proposta di parere favorevole
con osservazioni.

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di parere del
relatore (vedi allegato 5).

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la promozione e la disciplina del commercio equo e
solidale. Nuovo testo unificato C. 241 Rubinato, C. 75 Realacci, C. 811

Baretta e C. 2726 Da Villa.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: economia
partecipata aggiungere le seguenti: fondata
sulla giustizia sociale, sui diritti umani e
sulla cooperazione internazionale.

1. 2. Marcon, Ricciatti, Ferrara, Duranti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, secondo periodo, dopo
le parole: organizzazioni aggiungere le se-
guenti: , dei loro enti rappresentativi;

b) al comma 4, sostituire le parole:
certificazione accreditati o di organismi di
ispezione con le seguenti: valutazione della
conformità.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
2, secondo periodo, sostituire le parole:
ispezione accreditati con le seguenti: valu-
tazione della conformità accreditati ai
sensi del Regolamento UE n.765/2008.

1. 4. Rubinato.

ART. 2.

Al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: e sul rispetto, con le seguenti: , sul
rispetto e la solidarietà.

2. 1. Marcon, Ricciatti, Ferrara, Duranti.

Al comma 1, alla lettera a), sopprimere
la parola: più.

2. 3. Schullian, Alfreider, Gebhard, Mar-
guerettaz, Ottobre, Plangger.

Al comma 1, lettera c), numero 3), dopo
la parola: miglioramento, sostituire le pa-
role: dei livelli ambientali con le seguenti:
dei livelli di impatto ambientale.

2. 6. Da Villa.

Al comma 1, alla lettera c), dopo il
numero 5) aggiungere il seguente:

6) adeguate forme di garanzia e di
controllo per assicurare l’adempimento
degli obblighi e il raggiungimento degli
obiettivi di cui ai punti precedenti.

2. 9. Schullian, Alfreider, Gebhard, Mar-
guerettaz, Ottobre, Plangger.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3. di programmare investimenti per il
miglioramento della qualità del prodotto e
dei processi produttivi, anche in un’ottica
di miglioramento dell’impatto ambientale
della produzione;.

2. 11. (Nuova formulazione) Schullian,
Alfreider, Gebhard, Marguerettaz, Ot-
tobre, Plangger.

ART. 3.

Al comma 1, sopprimere la parola: co-
munque.

3. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard, Mar-
guerettaz, Ottobre, Plangger.
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ART. 5.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire le
parole e: secondo gli standard di cui al
comma 1 con le seguenti: secondo gli
standard di cui al presente comma.

b) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: comma 2 con le seguenti:
comma 1.

5. 3. Da Villa.

ART. 9.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole: , comma 2, con le seguenti: ,
comma 1,.

9. 1. Da Villa.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: « È
vietato l’uso della denominazione di « or-
ganizzazione del commercio equo e soli-
dale » con le seguenti: « È vietato l’uso delle
denominazioni di cui all’articolo 6, comma
2, lettere a), b) e c), e sostituire le parole:
« all’articolo 6, comma 4, lettera » b) con le
seguenti: al medesimo articolo 6;

b) al comma 3, in fine, sostituire le
parole: nel Registro nazionale di cui alla
presente legge con le seguenti: nell’Elenco
nazionale di cui all’articolo 6.

9. 2. La Relatrice.

ART. 10.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: regolamento (CE) n. 1998/2006
della Commissione, del 15 dicembre 2006
con le seguenti: regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013.

*10. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Marguerettaz, Ottobre, Plangger.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: regolamento (CE) n. 1998/2006
della Commissione, del 15 dicembre 2006
con le seguenti: regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013.

*10. 2. Da Villa.

ART. 11.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: pari al con le seguenti: fino al.

11. 1. Rubinato.

Al comma 2, all’ultimo periodo, sosti-
tuire le parole: dell’articolo 14 con le
seguenti: dell’articolo 15.

11. 2. Da Villa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Qualora l’uso dei prodotti e dei
servizi del commercio equo e solidale sia
stato promosso ai sensi del comma 2, ne
è assicurata agli utenti interessati adeguata
informazione.

11. 4. Da Villa.
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ALLEGATO 2

5-07407 Scagliusi: Questioni relative al
progetto « Interconnessione TAP ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Come riportato dagli onorevoli Inter-
roganti, l’articolo 9 del Decreto legislativo
n.164 del 2000 elenca i requisiti che per
legge contraddistinguono i gasdotti che
fanno parte della Rete Nazionale dei Ga-
sdotti da quelli che, a seconda delle loro
caratteristiche, possono essere inclusi nella
Rete Regionale di Trasporto.

In particolare, il decreto ministeriale
del 22 dicembre 2000, in attuazione del-
l’articolo 9 del citato Decreto legislativo,
stabilisce che fanno parte, per espressa
previsione di legge, della Rete Nazionale
dei Gasdotti i gasdotti di importazione del
gas e le relative linee di collegamento
necessarie al loro funzionamento.

Pertanto, ai sensi della suindicata nor-
mativa, l’allacciamento tra il punto di
approdo dell’interconnector TAP e la Rete
Nazionale dei Gasdotti è da classificare
come facente parte della Rete Nazionale
dei Gasdotti.

Con nota del 18 settembre 2015, il
Ministero dello Sviluppo Economico ha
quindi comunicato alla Regione Puglia, per
eventuali osservazioni, che il metanodotto
in questione sarebbe stato classificato
come nazionale.

Il Decreto Ministeriale di aggiorna-
mento della Rete Nazionale dei Gasdotti al
1o Gennaio 2016, emanato dal Ministero
dello Sviluppo Economico il 20 ottobre
2015, ha conseguentemente incluso il me-
tanodotto in progetto « Interconnessione
TAP » tra quelli rientranti nella rete na-
zionale.

Solo successivamente sono pervenute a
questo Ministero alcune osservazioni da
parte della Regione Puglia che ha poi
nuovamente scritto al Ministero dello Svi-
luppo Economico chiedendo una revisione
del decreto stesso.

Preme sottolineare, tuttavia, che sulla
base delle osservazioni pervenute, si è
rilevato che non sussistono gli estremi per
una revisione del citato Decreto, conside-
rato in particolare che la normativa vi-
gente specifica in modo puntuale i requi-
siti che rendono oggettivamente di carat-
tere nazionale il progetto del gasdotto di
collegamento tra il TAP e la Rete Nazio-
nale Gas.

Infine, voglio qui evidenziare che la
classificazione del gasdotto in questione,
come facente parte della Rete Nazionale
dei Gasdotti, non determina alcun pregiu-
dizio all’esercizio delle competenze della
Regione e degli Enti locali, sia nell’ambito
del procedimento di valutazione di im-
patto ambientale (VIA) da poco avviato
presso il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sia nel-
l’ambito del procedimento di autorizza-
zione alla costruzione ed esercizio dello
stesso che sarà svolto dal Ministero dello
Sviluppo Economico.

Il Governo assicura comunque agli ono-
revoli interroganti la disponibilità a fornire
tutte le informazioni che dovessero essere
utili in merito ad una infrastruttura consi-
derata strategica, come il gasdotto TAP.
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ALLEGATO 3

5-07497 Ginefra: Stato di attuazione del protocollo d’intesa
per la soluzione della vertenza OM Carrelli.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto in data 7 ottobre 2015 è
stato sottoscritto dal MiSE, congiunta-
mente alla Regione Calabria, alla Regione
Puglia, al Comune di Modugno, alla Città
Metropolitana di Bari, al Consorzio ASI di
Bari, all’Autorità Portuale di Gioia Tauro,
all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A.
(Invitalia) ed alle imprese interessate, TUA
Autoworks Calabria e Tua Autoworks Pu-
glia, un Protocollo d’intesa finalizzato a
sostenere la riconversione industriale dei
complessi, rispettivamente dell’ex Isotta
Fraschini (rientrante nell’ambito della cir-
coscrizione territoriale dell’autorità por-
tuale di Gioia Tauro) – e del sito ex OM
Carrelli di Modugno (BA), ai fini di una
ricollocazione occupazionale della mano-
dopera in mobilità, nonché di favorire
nuovi livelli occupazionali.

È invece ancora in fase di sottoscri-
zione l’Accordo di Programma con il quale
la Regione Calabria e la Regione Puglia si
propongono di sostenere gli investimenti
della Tua Autoworks Calabria e Tua Au-
toworks Puglia da realizzarsi nel periodo
2015-2017 nei citati complessi industriali
per la produzione di veicoli a ridotto
impatto ambientale.

Le agevolazioni saranno concesse, nel
rispetto delle intensità massime di aiuto
previste dal regolamento (UE) 651/2014,
nella forma di contributo a fondo perduto
e finanziamento agevolato, per un importo
complessivo non superiore a 63,547 mi-
lioni di euro; l’importo definitivo delle
agevolazioni sarà determinato da Invitalia,
nel rispetto dei limiti sopra indicati.

In merito a quanto richiesto nel primo
quesito dall’On.le Interrogante rappre-
sento che il Ministero delle infrastrutture

e trasporti ha riferito che, nel corso della
seduta del 29/12/2015, il Comitato Por-
tuale di Gioia Tauro ha dato il proprio
parere favorevole (articolo 9, comma 3,
lettera f) della legge n. 84 del 1994) per la
stipula di un atto di sottomissione tra
l’Autorità Portuale di Gioia Tauro e Tua
Autoworks Calabria S.r.l..

Tale atto consentirà l’immediata im-
missione della Società richiedente nella
disponibilità di mq. 111.245, 76 di cui mq.
91.272,21 scoperti, utilizzabili fin da subito
per l’avvio dei lavori di realizzazione del-
l’impianto industriale.

La domanda di concessione e di con-
testuale anticipata occupazione delle aree
demaniali marittime presentata dalla Tua
Autoworks Calabria S.r.l. è stata già pub-
blicata nei modi di legge ed è stata già
espletata l’istruttoria amministrativa ri-
guardante l’idoneità soggettiva della richie-
dente.

Per quanto concerne la situazione oc-
cupazionale, come riportato dall’On.le In-
terrogante, l’11 gennaio scorso si è tenuto
presso il MiSE un incontro finalizzato al
monitoraggio dello stato di avanzamento
del progetto industriale di LCV-TUA AU-
TOWORKS.

In tale sede, le Organizzazioni Sinda-
cali hanno fatto presente che nel testo
dell’Accordo di Programma sono stati in-
clusi, nel bacino calabrese dal quale la
Società TUA AUTOWORKS potrà attingere
per le nuove assunzioni, solo i lavoratori
in cassa integrazione, escludendo di con-
seguenza i lavoratori in mobilità della
Isotta Fraschini. Le OOSS hanno, quindi,
chiesto di sanare tale situazione consen-
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tendo l’inclusione nel suddetto bacino an-
che dei lavoratori in mobilità di quest’ul-
tima società.

Tale richiesta è stata pienamente con-
divisa sia dai rappresentanti del MiSE che
della Tua Autoworks, prevedendo un’inte-
grazione del testo dell’Accordo di Pro-
gramma che vada in tale direzione.

Nell’informare che il prossimo incontro
sarà riconvocato entro la fine del prossimo
mese di marzo, si coglie l’occasione per
ribadire il massimo impegno del Governo
e delle istituzioni territoriali coinvolte per
la realizzazione di questa importante op-
portunità di investimento nel Mezzo-
giorno.
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ALLEGATO 4

5-07564 Lodolini: Piano industriale della JP Industries.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dello Sviluppo Economico
segue con attenzione le vicende del-
l’azienda Merloni.

Come noto, a valle della vendita, auto-
rizzata nel mese di ottobre 2011 e stipu-
lata nel successivo mese di dicembre, un
pool di banche (UniCredit Management
Bank, in proprio e quale mandataria di
Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupra-
montana, Banca delle Marche, Banca po-
polare di Ancona, Banca CR Firenze,
Banca dell’Adriatico e Monte dei Paschi di
Siena) creditrici ipotecarie sugli immobili
oggetto della vendita stessa, ha convenuto
in giudizio la procedura di Amministra-
zione Straordinaria avanti il tribunale di
Ancona, eccependo la nullità della vendita
sul presupposto della violazione dell’arti-
colo 63 del decreto legislativo n. 270 del
1999, con particolare riferimento ad una
presunta erronea valutazione del valore di
stima del complesso aziendale Merloni.

Il procedimento giudiziario, come pe-
raltro noto agli interroganti, ha seguito il
suo iter fino a giungere alle Sezioni Unite
della Suprema Corte di Cassazione che, in
parziale accoglimento dei ricorsi promossi,
hanno cassato la sentenza di secondo
grado impugnata con rinvio alla stessa
Corte d’Appello di Ancona, in diversa
composizione.

In particolare, la sentenza, anche alla
luce della interpretazione dell’articolo 63,
comma 1, di cui all’articolo 11, comma 3-
quinquies della legge 21 febbraio 2014 n. 9
ha chiarito che « il prezzo a cui l’azienda
viene ceduta non deriva dal valore a cui lo
stesso è stato stimato, bensì dal valore di
mercato quale viene a determinarsi in
ragione dell’interesse manifestato dai po-
tenziali acquirenti e dalle offerte di prezzo
da questi avanzate » e pertanto, ha escluso

che la mancata osservanza del criterio di
cui all’articolo 63, comma 1, del sopra
citato decreto legislativo n. 270 del 1999
sia, di per sé, idonea « a determinare la
nullità del procedimento di vendita poiché
il prezzo di quest’ultima deriva comunque
da quello che è il valore che il mercato
attribuisce al bene ».

Il Ministero dello sviluppo economico,
comunque, al di là delle vicende giudizia-
rie in corso, anche a causa della mancanza
di un supporto finanziario da parte del
sistema bancario all’acquirente, si è im-
pegnato nei mesi scorsi in incontri con
tutte le parti per trovare un accordo tra
banche, aziende e istituzioni, volto a con-
solidare e stabilizzare gli effetti della ven-
dita per la prosecuzione dell’iniziativa im-
prenditoriale e al fine di salvaguardare
l’occupazione.

Attualmente sono in corso ulteriori ap-
profondimenti per verificare la possibilità
di giungere ad un’intesa per la definitiva
conciliazione della vicenda.

Inoltre, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e le regioni Umbria e Marche
stanno ultimando attività per la promo-
zione di iniziative imprenditoriali volte
alla ricollocazione dei lavoratori della
Merloni tramite ricorso alle agevolazioni
previste dalla legge n. 181 del 1989, con
l’applicazione delle modalità attuative in-
trodotte dal DM 6 giugno 2015, maggior-
mente rispondenti alle esigenze espresse
dal territorio.

Per quanto concerne il piano indu-
striale della J.P. Industries, attraverso la
sua implementazione, la società potrà pre-
sidiare nuove fasce di mercato ed operare
in una logica di ottimale dimensione pro-
duttiva, assicurata da una flessibilità dei
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processi produttivi, mediante la fornitura
di lotti specifici a favore di grandi imprese
del settore.

Il Ministero dello Sviluppo Economico
seguirà, comunque, in modo attento l’evo-

luzione della vicenda con l’obiettivo di
individuare ogni possibile soluzione affin-
ché questa importante realtà produttiva
possa continuare ad operare salvaguar-
dando i livelli produttivi ed occupazionali.
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ALLEGATO 5

Contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo
edificato. Nuovo testo C. 2039 Governo e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge « Contenimento del consumo del
suolo e riuso del suolo edificato » (C. 2039
Governo e abb.), quale risultante dagli
emendamenti approvati nel corso del-
l’esame in sede referente,

evidenziato che il provvedimento, in
coerenza con gli articoli 9, 44 e 117 della
Costituzione e con gli articoli 11 e 191 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, detta princìpi fondamentali per
la valorizzazione e la tutela del suolo, con
particolare riguardo alle superfici agricole
e alle aree sottoposte a tutela paesaggi-
stica, al fine di promuovere e tutelare
l’attività agricola, il paesaggio e l’ambiente,
nonché di contenere il consumo di suolo
quale bene comune e risorsa non rinno-
vabile che esplica funzioni e produce ser-
vizi ecosistemici, anche in funzione della
prevenzione e della mitigazione degli
eventi di dissesto idrogeologico e delle
strategie di mitigazione e di adattamento
ai cambiamenti climatici;

sottolineato che il riuso e la rigene-
razione urbana, oltre alla limitazione del
consumo di suolo, costituiscono princìpi
fondamentali della materia del governo del
territorio nonché norme fondamentali di
riforma economico-sociale della Repub-
blica nei confronti delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano;

evidenziato che la salvaguardia della
destinazione agricola dei suoli e la con-
servazione della relativa vocazione natu-
ralistica rappresentano un obiettivo di pri-

maria importanza, soprattutto alla luce
dei dati statistici acquisiti, dai quali risulta
la progressiva « cementificazione » della
superficie agricola nazionale;

condiviso l’obiettivo di garantire un
preciso equilibrio, nell’assetto territoriale,
tra zone suscettibili di utilizzazione agri-
cola e zone edificate ed edificabili, al fine
di non pregiudicare, da un lato, la pro-
duzione agricola e la sicurezza alimentare
e, dall’altro, le condizioni generali di vita
della popolazione,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 3, commi 1 e 2, valuti
la Commissione di merito l’opportunità di
estendere il concerto al Ministero dello
sviluppo economico, in considerazione del
contributo al miglioramento della qualità
urbana e al contenimento dell’uso di suolo
derivante dal recupero delle aree indu-
striali dismesse o parzialmente utilizzate;

b) all’articolo 3, comma 10, e all’ar-
ticolo 9, comma 1, valuti la Commissione
di merito, ai fini di una immediata e
puntuale lettura dei fenomeni in atto e di
una gestione unitaria dei dati, la defini-
zione di un unico strumento per la tenuta,
consultazione e pubblicazione delle infor-
mazioni raccolte;

c) all’articolo 5, comma 3, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
individuare ulteriori misure tali da de-
terminare per un congruo periodo una

Giovedì 18 febbraio 2016 — 131 — Commissione X



fiscalità di vantaggio, al fine di incenti-
vare gli interventi, con particolare rife-
rimento al riuso delle aree già urbaniz-
zate e con priorità alle aree a destina-
zione produttiva;

d) all’articolo 11, comma 1, valuti la
Commissione di merito l’introduzione –
fino all’adozione dei provvedimenti di cui

all’articolo 3, comma 8, e comunque non
oltre il termine dei tre anni – di limitate
possibilità di consumo di suolo finalizzate
esclusivamente all’ampliamento di imprese
produttive già presenti sul territorio, non
comprese in piani attuativi già adottati e
in assenza di procedimenti in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge.
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